
Completati i lavori alla sede ospedaliera dopo lo spaventoso incendio di marzo . Da oggi la
ripresa dell' attività

Centro pre1ievi a pieni giri

La sala prelievi del San Giovanni Battista torna
ad essere fruibile all' utenza, completamente
ristrutturata e rinnovata, dopo l' incendio che l'
ha in teressata mesi  fa ,  danneggiando
sens ib i lmen te  i  suo i  spaz i .  Come  ha
comunicato attraverso una nota la direzione
medica del l '  ospedale, a part i re da oggi
"r iprenderà regolarmente,  nei  local i  d i
destinazione, l' importante attività del servizio
prelievi, dislocato temporaneamente presso
altri luoghi della struttura ospedaliera i n
seguito all' incendio verificatosi lo scorso mese
di marzo. Sono infatti terminati i lavori di
ripristino e sistemazione delle sale prelievo e
della sala di attesa dedicata, consistiti nel
completo restyling sia della parte strutturale
che logistica". Una buona notizia, dunque per l'
utenza, nonostante il servizio non  ha  ma i
subito interruzioni o particolari disagi dovuti al
grave danneggiamento.
"Sebbene lo spostamento dell' attività di
p re l ievo  non abb ia  compor ta to  d isag i
particolari - spiega la Direzione medica dell'
ospedale di Foligno il ripristino della sede
n a t u r a l e ,  c o m p l e t a m e n t e  r i n n o v a t a ,
comporterà miglioramenti per l' erogazione del
servizio stesso". I danni, stando a quanto ä
stato stimato, riguardarono alcune pareti in
carton gesso e gli arredi degli ambulatori. Tuttavia a causa delle fiamme, tutta l' area destinata ai
prelievi, fu interdetta all' accesso dei pazienti, visti i danni verificatasi e la conseguente insa lubrità dell'
ambiente. E per questo venne spostata in un ambiente sempre al primo piano dell' edificio.
Il fatto si verificò alla fine del marzo scorso quando i vigili del fuoco del distaccamento di Foligno sono
stati costretti ad intervenire dopo la chiamata della direzione per un incendio in corso. Un intervento
tempestivo (e complicato) che ha permesso di limitare i danni alla struttura e di non creare disagi ai
pazienti ricoverati. Ma che, nonostante ciò, provocò paura tra i presenti quando improvvisamente videro
uscire dal corridoio che porta alla sala prelievi copiose quantità di fumo.
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